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appello detta Federazione ai lavoratori 

PCI: uscire dalla crisi 
con una politica nuova 

Domani riunione del Consiglio comunale - Manovre 
per una svolta a destra - Si torna a parlare di Pom
pei nella giunta capitolina - Le manifestazioni di oggi 

C C C T C I l E I I ' I I M I T A ' Concili» con «Kcitio la fe-

r t a l E l l t L L U N I I A »•• *'""•»*<" *?H*"r 
ni, prosegue la tottetcrlzlo-

M H r la stampa cemuniata. Uri hanno «fluttuato veraamantl 
la tatuanti Milani: Primavalle 1M mila lira; Trionfala M.QOO; 
Amia «2 mila; Colonna M.tM; S. Maria dalla Molo 30 mila e 
Aricela M.Mt. Hanno compiuto protraiti noi tassaramento ancha 
lo saiieni Trionfala, Velletrì Latitili, Monfoporzio, Monlocompa-
trl a Molo di Castelli. NELLA FOTO: un memento dot Fattiva! 
di domonica a $*ttocamini. 

Gravissima rappresaglia 

2 7 licenziamenti 
dopo lo sciopero 
E' accaduto alla Romana Wig, una fabbrica 
di parrucche — Immediato, nuovo sciopero 
Oggi convegno dei metalmeccanici di Pomezìa 

Gravissimo provvedi mento 
padronale alla Romana Wig. 
la piccola fabbrica di parruc
che di piazzale della Radio. 
Ventisette lavoratrici sorto sta
te licenziate per rappresaglia 
•Ilo sciopero di venerdì scor
so che fu proclamato per prò 
testare contro un altro ille
gale licenziamento di una lo
ro compagna- La risposta del 
le operaie è stata pronta e de 
cisa: ieri le lavoranti hanno 
scioperato per 24 ore, bloc
cando tutto il reparto delta la 
vorazione a mano, per la re 
voca del licenziamento ed il 
riconoscimento della Commis
tione Interna. L'Ispettorato 
del lavoro ha mandato un 
fonogramma al padroni-, ma 
questi non si è presentato. 

Il provvedimento non è che 
l'ultimo di una serie di sopru
si commessi nell'azienda. La 
Commissione Interna, eletta 
dalle ragazze, non è mai sta
ta riconosciuta: le dipendenti 
tono costrette a lavorare con 
salari bassissimi. Un'operaia 
guadagna alla settimana circa 
14.000 lire, premio compreso. 
• lavora 48 ore settimanali. 
Le apprendete, numerosissi
me, ne lavorano 44; 40 quelle 
che figurano con una strana 
qualifica * inferiori ai 18 an 
ni ». Le ragazze sono costret
te a lavorare in un clima as
surdo: non possono parlare tra 
loro, debbono comprarsi, a 
spese proprie, gli attrezzi da 
lavoro e sono obbligate a prò 
durre con limiti di tempo pre
stabiliti, oltre i quali debbono 
pagare una multa salata. 

FOME2IA - Oggi, alle IR. 
•i svolgerà al cinema « Italia * 
di Pomezìa. un convegno dei 
lavoratori metalmeccanici del
la tona. Il convegno vuota 
rappresentare m a c o n s u l t a l o 
ne di base per esaminare e 
discutere la piattaforma ri-
vendicativa della categoria da 
presentare per ti prossimo rin
novo contrattuale. Al conve
gno parteciperanno Bruno 
Trentin. segretario della FIOM 
nazionale. Mario Rosciani. se
gretario dell» FIOM provin-
gjaie e Agostino Marianetti, 
aajgreUDO della C.d.L. 

r 
i Domani 

riunione 
! segretari 
. di sezione 
» Domani alle ore IH„'ifl. ne! 

I la serie della Federazione 
in via dei Frentani. è con
volata IH riunione dei Se 

Igrctari delle sezioni comu
niste della città e della prò-

Ivincia. 
Alla riunione sono invita

ti anche i compagni rcs.viii 
I sanili di organizzazione e di 

amministrazione delle Se
zioni. 

I li compagno Gianni D: Ste
fano della Segreteria della 

I Federazione, terrà una rela
zione sulla situazione JV>'Ì-
tica e sullo sviluppo della 

(campagna della stampa e del 
tesseramento. 

IJC sezioni sono invitate a 
| far giungere, al più tardi 

domani sera, le somme del 
la sottoscrizione ed 1 vpr*.i-
menti del tesseramento. 

I 
I 

C o n v e g n o I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 
' dei cavatori 
I comunisti 
j di Villanova 
I 
I 

Si r tenuto l'altro giorno 
un inrni'H'in dei cavatori co 
munisti di Viilannva di I", 
voli. I-a relazione è s t i l i 
trinità dal compagno Orride 

I
Pozf.illi-. nel dibattito s-mo I 
intervenuti Anflellone. Li'o-i •. | 
Quaranta. Del Monte. Co-

I stanimi e Trevisiol. Ha cor.- I 
eluso i lavori il compagna ' 
Mario Pochetti. • 

I A1 termine del convegno è I 
stato approvato un ord ne 

I d e i giorno che chiede ur.a I 
soluzione democratica della | 
crisi di governo e respinge 

I o g m tentativo autoritario. So I 
no stati infine eletti i rio- I 
presentanti nel Consiglio • 

I operaio del PCI In via di I 
formazione nella zona Tivoli 

LSabini. I 
^ ^ B ^^mm ^mmm ^ ^ w • « m-

Il Consiglio comunale si ni: 
tura domani sera, alle ore 19. 
JHT eleggere il sindaco e la 
giunta. 1-a convocazione è stata 
decisa ieri nel verso di una riu
nione dell'amministrazione capi
tolina. la quale ha anche «dot 
tato una serie di provvedimenti 
urgenti. 

Nonostante la eonvocazione 
dell'assemblea capitolina la cri
si. sia del Comune elle della 
Provincia, sembra firmai Inca
nalata su un binario morto. Nes
suna schiarita è infatti giunta 
all'orizzonte delle trattative; ali 
zi. per essere precisi, invoce di 
una schiarita ci troviamo di 
fronte a un orizzonte sempre 
più osruro e OUK>. Mentre prima 
si parlava di dare una « svolta 
a sinistra ». sia nel program
ma che negli uomini che dove 
vario essere chiamati a far Dar
le della giunta, oggi si è tor
nati a parlare di un monoco
lore de con l'appoggio esterno 
dei socialdemocratici, dei libe
rali e. forse, dei due « indipen
denti » di destra, recentemente 
usciti dalle file missine. Questi 
due voti, necessari per una rnag-
gioranza, sarebbero stati < ac
quistati » con l'inclusione nella 
giunta dell'ex federale del MSI 
Pompei, attualmente consigliere 
comunale della DC. Una \ igo 
rosa sterzata a destra, quindi. 
con tutte le conseguenze che e 
facile immaginare. 

Non sappiamo fino a che pnn 
to i tentativi dorotei di portare 
a destra tutta la politica rapi 
tolina. possano ottenere un suc
cesso. Dobbiamo infatti tener 
ennto che la sinistra de sembra 
decisa a rintuzzare e a scon
giurare ogni apertura ai libe
rali e addirittura ai micini . 

D'altra parte la sinistra de 
e gli uomini del partito di mag
gioranza che hanno provocato 
la crisi per un rinnovamento 
della politica capitolina, se ac
cettassero uns sterzata a de
stra, finirebbero di esistere co
me forza politica. 

Vedremo, comunque, cosa suc
cederà domani sera quando il 
Consiglio comunale sarà chia
mato a eleggere il sindaco. Co
me vedremo che uosa succederà 
giovedì nel eorso della riunione 
del Consiglio provinciale, 

A Palazzo Valentin! un'alleati 
za di centro è già stata siipu 
lata. La DC. i socialdemocratici 
e il repubblicano comiiougono 
una maggioranza che non ha 
{incora dato i suoi frutti proprio 
lierche i democristiani non vo
gliono scoprire subito le prò 
prie carte. La IX' è infatti pre
occupata delle conseguenze che 
un'alleanza con i soli socialde
mocratici potrebbe provocare 
sia al comune che al governo. 

La crisi romana, come si sa, 
è strettamente legata a quella 
governativa. Fino a quando non 
sarà trovata una via d'uscita 
per la formazione del governo, 
la crisi capitolina e di Palazzo 
Valentin! continuerà a marcare 
il passo. K tutto questo mentre 
Roma ha bisogno di uscire al 
più presto dal pantano dell'im
mobilismo in cui l'hanno gettata 
la DC e i suoi alleati. 

Sulla crisi politica, i suoi svi
luppi e la necessità di una at
tiva e vigile azione popolare, la 
segreteria della Federazione co 
muuista romana ha emesso ieri 
sera il seguente comunicato: 

* 11 tentativo di ricostituzione 
di un governo di centro si
nistra organico è fallito -- dice 
il documento. 

* La crisi è entrata in una 
nuova fase. 

* 1̂ » dichiarazione del com
pagno Lungo ha illustrato il 
giudizio sulla situazione e le m 
dicazioni del PCI aftinché il 
Paese esca dalla crisi con una 
formazione di governo che avvìi 
un cambiamento profondo degli 
indirizzi politici. Questo cambia 
mento è possibile, senza far 
ricorso ad elezioni anticipate. 
Oggi più che mai è necessario 
che continui ia pressione delle 
masse, dopo la grande manife
stazione di piazza S. Giovanni. 

« Alle nostre organizzazioni 
spetta il compito di mantenere 
viva la mobilitazione, estender
la. approfondire ed aggiornare 
il dibattto politico, ricercare il 
confronto e l'incontro con altre 
forze politiche ad ogni livello. 

< La segreteria delia Federa
zione, nel sottolineare questo 
ruolo del nostro Partito, solle
cita la convocazione di as
semblee popolari, di comizi pe
riferici, di dibattiti, di tavole 
rotonde, la popolarizzazione più 
larga, nei quartieri, nei luoghi 
di lavoro, nei centri della pro
vincia. della posizione e delle 
proposte del PCI esposte dal 
compagno Longo e dei risultati 
del dibattito del CC che si 
apre ogfii. 

«Le feste dell'Unità, l'appel-
lo ai cittadini a sottoscrivere 
per la stampa comunista, la dif
fusione, tutte le iniziative della 
campagna stampa abbiano co
me tema centrale quello della 
crisi di governo. 

* In quesa situazione, partico
lare importanza riveste il re
clutamento d: nuov lavoratori 
e di giovani al nostro Partito. 
a riprova del largo riconosci
mento eri appoggio die viene 
dai lavoratori alle sue posi
zioni. 

« La segreteria della Federa 
zione fa appello a tutte le or
ganizzazioni ed ai compagni af
finchè sappiano utilizzare tutte 
le possibilità di contatto di 
massa che tuttavia la situazione 
offre per far giungere in mezzo 
ai lavoratori la parola d'ordine 
dell'unità della vigilanza e del
la lotta ». 

Sulla crisi si terranno intanto 
questa sera le seguenti as
semblee popolari : Portuense 
Villini alle ore 20 con la parte
cipazione di Gerardo Chiaro-
monte. della direzione del PCI. 
e a Maccarcse alle ore 18 con 
Nando Agostinelli. 

UÈ battaaik ihéliiaria per lo fragta npiwe di vfo Gatteschi riprenderà *ef proetsso di seconde istanza 

APPELLANO TUTTI (PM E DIFENSORI) 
Loria: «m'aspettavo l'assoluzione» 

Como il « v i r a d i t r t » è tomolo olio vHo civilo * «Ora d m 
ne pieno - Solo il PM ÌMIOCISO SO oppolloro centro lo tendo 

trovare on laverò» - 1 suoi avvocati chiedono l'assolazio-
nna inflitta a Franco Torregfiani: aveva chiesto l'ergastolo 

Vandali all'opera mentre la PS ca 

MUTILATO IL CAV 
< ' i n : ( apellvm da piazza Navona 

M H W M M I 

Hanno mutilato il corallo della fontana 
del Settimo a piazza Savona. Lo bellfl 
statua equestre, che si trova nella fon
tana collocata davanti alla tipografia di 
un nato quotidiano politico, è stata « am
putata » di un arto. La gamba sinistra 
del cavallo è stata recisa all'altezza del 
ginocchio: il moncone si trova adesso sul 
Ixissn fondale della fontana. La gente lo 
osserva con curiosità e soprattutto con 
sdegno. 

Il gravissimo gesto vandalico sembra 
sia stato compiuto tra la mezzanotte e 
le quattro di ieri mattina. I primi turisti 
che nella mattinato di ieri sono passati 

davanti alla fontana del Nettuno si sono 
accorti che una delle due zampe che 
il cavallo tiene sospese in aria, era stata 
recisa. Il troncone era stato abbandonato 
nella stessa fontana. LV operazione » 
sembra sia stata fatta a regola d'arte: 
il taglio si presenta infatti neMo tanto 
da pensare che sia stato eseguito con 
una sega in uso negli studi degli scul
tori e dei marmici. Ma con OQHÌ proba
bilità i vandali hanno compiuto il loro 
gesto con un'asta metodica o addirittura 
con un martello. 

Difficile è individuare i colpevoli dello 
scempio, proprio perchè hanno eseguito 

V* amputazione * indisturl>ati e mi mo
mento in cui la piazza non era aorre-
gliata. Il « controllo », come si sa, viene 
eseguito dai poliziotti e dai vigili urbani 
fino a una certa ora della notte, fino a 
quando cioè nella piazza si trovano i co 
.stridetti » capelloni ». Dopo la piazza resta 
libera e lasciata nelle mani dei vandali. 
Xon sarebbe forse il caso di dare una 
occhiata in più ai monumenti della piazza 
e uno sguardo in meno ai « capelloni »? 

Nella foto, si nota chiaramente la 
gamba staccata al cavallo. In quella pic
cola. invece, si vede il cavallo come era 
originariamente. 

Festa ieri sera in casa Lo 
ria. Amici, paretili. semplici 
conoscenti: è stalo LUI andtrcvie 
ni continuo nello stabile di via 
Capraia 31 al Tufeilo. Per le 
scale sui pianerottoli c'è gente 
che paria, ducute commenta U 
sentenza che ha assolto, sia pu 
re con formula dubitativa, il 
t vivandare ». Per arrivare al 
l'ultimo piano dello squallido 
palazzone dove vive la famiglia 
Loria s« passa in una specie di 
rassegna una sene di personag 
gì de» Tufeilo. 

Tutti hanno qualcosa da rac 
contare e ri fermano. vogliono 
dirti che erano sicuri dell'inno 
cenza di Mano, che non sono 
però d'accordo con la sentenza. 
Mentre sali qualcuno si affac
cia ad una porta e dice che 
l'ergastolo a Mangiavillano e i 
30 anni a Torregjtiam non suoo 
giusti: tutti e due dovevano «s 
sere condannati alla stessa pe 
na- Un amico della famiglia 
Loria dice: t Hanno premiato 
quello che ha ratto la spia >. 

La porta all'ultimo piano è 
sbarrata, il padre dei « vivan
diere ». Antonio. 60 anni, pensio
nato del ministero della Dite 
sa. non apre a nessuno. Per 
poter scambiare qualche parola 
con i familiari dell'unico assol 
to al processo per il duplice 
omicidio di via Gatteschi, si de
ve scendere in un appartamen
to di amici. Li c'è la madre di 
Mario, Anna Maccheroni. Dice 
che il figlio non vuol parlare 
perchè non vuol sentire più 
niente di questa storia. 

« Povero ragazzo • - continua 
la donna -- in carcere la iwara 
perchè sapeva che noi non ab
biamo soldi e non potevamo 
mandargli neppure le sigarette v. 
I tre fratelli. Giuseppe. Sergio 
e Luigi, da quando Mario è sta 
to arrestato non hanno più tro 
vaio lavoro. • Ora — dice Giu
seppe — l'importante è trovare 
un posto per Mario, perchè non 
deve più sbagliare ». 

Più tardi arriva anche il vi
vandiere. Ti guarda ma non 
apre bocca. Anche alle doman 
de dirette del cronista non dà 
risposta. Solo di tanto in tanto 
sorride furbescamente. Qual
cuno dice una frase come: « Ma 
rio, li hai frepafi i oiornalisli ». 
n « vivandiere » infatti è riu
scito a sfuggire per due giorni. 
dal momento in cui è stato ri
messo in libertà l'altra rnatina 
aUe 10. ai cronisti. 

Loria lo guarda e ammicca. 
Solo una volta apre bocca per 
dire: t, Me l'aspettavo l'assolu
zione ». Tutto il suo commento 
alla sentenza si esaurisce qui. 
Poi prende in mano un bicchie
re di vino, l'ennesimo da quan
do sono iniziati i « festeggiamen
ti » e beve un sorso. Si alza in 
fine e con un cenno appena del 
capo se ne va: giù in strada 
lo attendono alcuni amici che 
hanno organizzato per lui quel-
cosa di « speciale ». < fina pic
cola festa come quelle di tre 
anni fa * dice uno con una ma
glietta chiara a bordo di una 
grossa moto. In questo modo 
Loria è tornato alla evita ci
vile ». 

] 

« P L I N I O : ingiustificata la decimazione « maturandi» 

Ricorso al Consiglio di Stato 
Assemblea dei genitori nell'Aula magna dell'Istituto - Interessato un legale - Il ministero vieta di rendere noti i giudizi della 
III Commissione • « Strage » anche al Righi (bocciato il 30 per cento dei ragazzi nella classe migliore) e al Quintino Sella 

Per l'assurda od ingiuMifìcata 
decimazione dei candidati al
la maturità della ormai fami
gerata III Commissione del 
«Plinio» (il trenta per cento 
dei radazzi è stato respinto), 
un folto grupiio di genitori ha 
ii\i\ dato incarico ad un avvo 
ca<o di presentare un ricorso 
al Consiglio di Stato contro le 
illegalità commesse dai membri 
della commissione. 11 legaio 
adesso sta raccogliendo tutte le 

testimonianze e gli elementi. 
Intanto i genitori, riuniti ieri 
pomeriggio in assemblea nella 
aula magna, hanno messo a 
punto anche un documentato ri
corso da presentare al ministe
ro della Pubblica Istruzione. 
Dopo la demagogica presa di 
|v>sizione del ministro Ferrari 
Aggradi, che sabato scorso, ap-
l>ena usciti i quadri della III 
commissione, si è subito affret
tato a dichiarare ai quattro 

venti « state calmi ragazzi, che 
a proteggervi ci sono io » an
cora mente è stato fatto. 

Nulla si sa, infatti, sui ri
sultati dell'ispezione che un 
funzionario del ministero ha 
già iniziato sabato scorso- Si 
sa solo che il Ministero ha 
praticamente proibito al vice 
preside del liceo scientifico, pro-
fessor Pecoraro, di far cono
scere ai genitori, che giusta
mente ne facevano richiesta, i 

Uno studente di 17 anni in vacanza sul Cevedale 

Piombo sciando in un burrone e muore 
l'n giovane studente, Fabio 

Liani di 17 anni, abitante in 
via Hiaida ,'L è perito tragi 
camente ieri mattina mentre 
si addestrava agli ordini di un 
istruttore della scuola sciistica 
Pirovano, su una pista del Ce 
vedale, a 3100 metri di quota. 

I,a disgrazia è avvenuta alle 
ore 8.30 in una zona del ghiac
ciaio compreso tra il Passo 
dello Stelvio e il l.ivrio. Ad 
un certo momento il giovane. 
mentre era lanciato in un trat 
to in discesa, è finito contro 
una barriera di neve, che de
limitava la pista ed e precipi
tato per un centinaio di metri 
in una sottostante ripida scar
pata andando a sbattere sul 
fondo contro degli spuntoni di 
roccia e riportando la frattura 
del cranio. 

Fabio Liani è morto quasi 
istantaneamente. Per l'accer
tamento delle responsabilità 
sU posto, quando e stata con
statata l'inutilità di ogni soc
corso. i carabinieri hanno a-
perto una inchiesta. 

Il giorno 
Oijiii (• martedì 29 luglio 

(L'IO l.Vji. Onomastico: Marta. 

Cifre della città 
leu sono nati 128 maschi e 164 

femmine. Nati morti: 7. Sono 
morti 32 maschi e 28 femmine. 
di eui 6 minori di sette anni. 
Matrimoni: 100. 

Maestri elementari 
Il provveditore agli studi in

forma che è affissa all'albo del
l'ufficio scolastico, in via Pian-
ciani 32. la graduatoria degli 
insennanti elementari ordinari 
titolari in altre province, che 
aspirano a conseguire l'assegna
zione provvisoria di sede nella 
provincia di Roma per l'anno 
scolastico 1969 70. 

Poggio Mirteto 
La Pro I.oco di Poggio Mir

teto ha indetto, in collaborazio
ne con la Bottega d'arte i di 
scepoli di Ciampino. una gara 
estemporanea di pittura, scultu
ra. bianco e nero per i giorni 
1. 2 e 3 agosto. Per informa
zioni rivolgersi alla Pro Loco, 
oppure presso la Bottega d'Arte. 
al centro lses di Marino o alla 
spìaggetta di Velie tri. 

Lutto 
E" deceduto il compagno An

drea Usiello, della sezione Mon
te Sacro. I funerali si svolge
ranno oggi pomeriggio, alle 
17.30. Ai familiari giungano in 
questo triste momento le più 
sentite condoglianze dei compa
gni della sezione di -Monte Sacro 
« deh"* Unità ». 

giudizi espressi dalla commis
sione, in base ai quali decine 
di ragazzi sono stati respinti 
senza tenere assolutamente 
conto del ciirricufum e dei giu
dizi espressi dai professori che 
per tutto un anno, hanno se
guito i giovani. A questo pro
lusilo va anche precisato che 
un'ordinanza della Pubblica 
Istruzione prescrive che per co
noscere i giudizi è sufficiente 
pre-sentare regolare domanda 
in carta da bollo alla segrete
ria. 

Adesso l'assemblea dei conno 
ri e degli studenti chiede che 
il Ministero intervenga davve
ro con urgenza che la gravità 
del caso richiede. I*a tensione 
è vivissima. * fc" assurdo che 
i nostri figli ~ dicono i geni
tori — perdano un anno, per
chè ritenuti da un gruppo di 
professori estranei non maturi. 
buttando all'aria t giudizi più 
che positivi espressi dai loro 
docenti ». Del resto ci sono 
anche professori, presidenti di 
commissione (e questo sarà de
nunciato nel ricorso al Consi
glio di Stato) che si sarebbero 
« vantati » della decimazione 
presentandola come una giusta 
opposizione ad « una riforma 
assurda ». 

K.' n caso, come scrivono al
cuni studenti in una lettera .ì-
perta a Ferrali Aggradi, del 
commissario di scien/e che ha 
fatto rilevare pai volte di * es 
sere amico » dell'ex preside-
barbiere Pentassuglìa. accusan
do i giovani di aver provocato 
l'ingiusto trasferimento del 
preside, in seguito alle loro agi
tazioni per il diritto d'assem
blea, dichiarando inoltre di es
sere contrario alla riforma de
gli esami. In questo clima è 
facile capire come si sia arri
vati ai risultati del Plinio, agli 
incredibili giudizi espressi dal
la commissione. Infatti l'articolo 
9 prevede che il giudizio debba 
essere motivato. Ora tutti i giu
dizi, anche questo sarà sottoli
neato nel ricorso, sono assolu
tamente immotivati. Pratica-

1 niente tutti dicono la stessa co

sa. « fi condili ito ha fatto de
gli sforzi, ma la commissione 
non trova elementi sufficienti 
per aiutarl-j e pertanto lo di
chiara non maturo » si letlffe 
su un foglio. Ancora: « li candi
dato si e sforzato, ma ha ri
velalo impreparazione generale. 
<ptiiiiìi e assolutamente imma
tura .. 

A questo punto si capisce 
che le responsabilità non van
no ricercate solo nei professo
ri della Commissione. 

Infatti tiKti i * non maturi » 
sono ragazzi ben pieiwrati, 
ammessi ottimamente alla ma
turità: nel corso dell'anno sco
lastico hanno riportato sette 
ed otto in materie come l'ita
liano. il latino ecc. Come è 
possibile, allora si chiedono gli 
esterrefatti genitori, questa e 
norme disparità di giudizi? 
Come è possibile si chiede il 
signor Baccaro che « mia figlia 
Melania, sempre promossa 
tutti gli anni con la media del 
sette o dell'otto, che questo 
anno ha sempre riportato sulla 
poatftla ottimi roti, da vinto 
borse di studio, così su due 
piedi mi sia giudicata impre
parata secondo le parole della 
commissione ed assolutamente 
incapace di dialogare? ». 

E sono solo alcuni degli in 
nnmerevoli esempi che passia
mo ciiare. A questo punto il 
ministro deve assolutamente 
dire qualcosa. 

Ma è chiaro fin da adesso 
che il Plinio non è un caso i-
solato. e di questo Ferrari Ag
gradi. al di là dei suoi dema
gogici appelli alla calma, ne 
deve tener conto. Anche al 
Righi, nella sezione D, su 27 
alunni, (t sono stati giudicati 
non maturi: il trenta per cen
to. e la sezione D era giudi
cata la classe migliore- Lo 
stesso è accaduto al Quintino 
Sella, dove alla II commissio
ne 13 studenti sono stati giu
dicati non maturi su 60. Allora 
signor Ministro? 

Renato Gatta 

Mario Loria 

Mangiavillano e Franco Tar-
reggianì rimangono, invece, in 
care-ere. La sentenza non ha 
accontentato nessuno. Ieri nu
merasi difensori si sono recati 
in cancelleria ed hanno d e f i 
lato le dichiarazioni d'appello. 
Il primo, a presentarsi è stato 
l'avvocato Luciano Revel che ha 
difeso due degli imputati mino 
ri. Rolando Nenna ed Isa Di 
Lauro, accusati di ricettazione 
e condannati il primo a nove 
mesi e la seconda a cinque mesi 
di reclusione. 

Anche ì difensori di Loria non 
hanno accolto favorevolmente la 
decisione (anche se il giovane 
non si mostrava troppo sconten
to). Il prof. Sotgiu. e gli avvo
cati De Cataldo. Cassone e Vi
tali che si erano battuti per ot
tenere un'assoluzione con for
mula piena hanno presentato 
appello. 

L'avvocato Favino che ha as
sistito Giorgio Torreggiane con 
dannato a nove mesi di reclu
sione e scarcerato insieme a 
Loria, vuole anch'eali un secon
do processo. E così anche i di 
fensori di Franco Torreggiani. 
I difensori di Mangiavillano. 
condannato all'ergastolo non 
hanno avuto altra scelta: le lo 
ro dichiarazioni d'appello com
prendono anche le posizioni pro
cessuali della sorella di « Fran
cois ». Elvira, e dell'amica Anna 
Di Meo. 

Il Pubblico Ministero, dottor 
Tranfo. si è visto accogliere 
una sola richiesta: il carcere a 
vita per Francesco Mangiavil
lano. Il magistrato dunque pre
senterà sicuramente appello: ha 
tempo fino a mercoledì per far
lo. Ora sta studiando se sia il 
caso di appellare la sentenza 
anche nella parte che riguarda 
Franco Torreggiane per il quale 
egli aveva proposto ai giudici 
la condanna all'ergastolo. 

La battaglia si rinnoverà dun
que in appello. 

Protesta per il 

riposo settimanale 

Chiusi i 
bar e le 
latterie 

La maggior parte dei bar e 
delle latterie sono rimasti chiu
si nella giornata di ieri, aderen
do co>i allo sciopero proclama
to dall'Associazione esercenti 
per rivendicare la chiusura ob
bligatoria settimanale. 

Durante una assemblea che 
si è tenuta ieri al cinema Gal
leria. e stato deciso che una 
commissione si rechi dal mi 
nistro degli Interni per solie-
<ta:e \n MIO intervento pres
so il prefetto di Roma, al ftne 
di chiarire i motivi che anco
ra ostano a<la emanazione del 
decreto sai riposo settimanale 
obbligatorio. l>a validità di 
questa rivendicazione va vista 
nellesigenza di impedire che 
alcuni esercenti profittando del 
riposo settimanale, ora facol
tativo, attuato in altri locali ti 
avvantaggino $u questi ultimi. 

Se lo sciopero non ha visto 
una completa adesione è stato 
perchè nei giorni che lo han
no preceduto numerosi a ganti 
di P S . si sono raoatì ME lo
cali della città chledando agli 
esercenti se iniendeua» » ma
no aderire allo aejopara esau
rendo un vero e proprio lanta-
tivo di intimidaziona. 


